
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON PIU’ UN DIRITTO NEGATO 
ACCESSO ALLA SCUOLA PER MOLTI 
(Progetto di sostegno scolastico TOGO 2010) 



 
PAESE D’INTERVENTO:   TOGO 
 
LOCALITA’ (villaggio - città):             Agoenyivè 
      
Zona/Regione:   Distretto Agoè- Lomè      
 
                                                           

 
DURATA DEL PROGETTO 

1 anno - rinnovabili 
 

 
DATA INIZIO PROGETTO 

dicembre 2010 

    
 
ORGANIZZAZIONE PROPONENTE:        VOICA ONLUS         
 
   
 

SUPERVISORE DEL PROGETTO: 
                                                                             progetti@voica.org                                                   
 

 
 

RESPONSABILI DEL PROGETTO IN LOCO: 
                                                                             Maristella Bigogno 
                                                                             Federica Maifredi 
                                                                           voltoyayra@yahoo.fr 
                                                                           Tel. 00228 - 3202023 
 
 

 
 

DESCRIZIONE:   Il sistema educativo del Togo soffre di numerosi problemi, fra i più gravi sono 
la dispersione scolastica, l’abbandono delle classi, le numerose bocciature ecc. 
Questi problemi, più acuti nelle campagne, non lasciano indifferenti le ONG e il governo le cui 
azioni però, sono spesso lente e insufficienti. Attualmente circa il 90% dei bambini inizia il ciclo 
di istruzione primaria e, in media, il 50% abbandona prima di aver concluso il quarto anno, 
senza sapere ne leggere ne scrivere. La situazione è particolarmente grave nelle campagne e 
soprattutto per le bambine. 
Questo può trovare le sue cause nei seguenti punti: 

⋅ L’assenza totale di una politica di integrazione socio-economica dei giovani soprattutto 
negli ultimi anni. 

⋅ La poligamia che produce un gran numero di bambini il cui sostentamento diventa 
difficoltoso 

⋅ Per tradizione i bambini, soprattutto i primogeniti sono tenuti ad esercitare il mestiere del 
padre per onorarlo. La conseguenza è che si preferisce mantenere il bambino nella 
servitù familiare anziché istruirlo attraverso la scuola e l’apprendimento di un mestiere. 

⋅ Alla povertà di questi ambienti rurali si affianca l’incapacità socio-amministrativa dello 
Stato che gestisce scuole e personale. 

 
Inoltre se uno sforzo viene fatto nelle grandi città, nei villaggi lo stato in cui versano le scuole 
non invita certo a frequentarlo, e per quanto riguarda i materiali e i sussidi scolastici, la 
costatazione è amara, sono pochi gli studenti che si possono permettere un libro.  
 
 



 
 

SETTORE DI 
INTERVENTO 
 

 

Scolastico 
 

 

DURATA 
DELL’AZIONE 
 

 

1 anno / da rinnovare di anno in anno 
 

 

CONTESTO 
SETTORIALE 
 

 

Il Togo è in generale un paese in grande difficoltà. 
Bassa la capacità di spesa del governo nei servizi sociali 
soprattutto da quando, nel 1993 la comunità europea ha 
bloccato l’erogazione di aiuti in protesta dell’ex presidente 
Eyadéma che ha governato il Togo per 38 anni. Alla sua 
morte il figlio ha preso la guida del governo ma i problemi e il 
modo di affrontarli sono rimasti sempre gli stessi. Il reddito 
annuo pro capite è di circa 330 dollari, ancora minore che 
negli anni novanta. Il 30% della popolazione vive con meno 
di un dollaro al giorno.  
L’aspettativa di vita è di 44 anni. Il problema sociale pià 
grave è il virus dell’HIV-AIDS, secondo le statistiche 
governative il 6% della popolazione si stima essere 
sieropositivo. Il Togo risulta quindi essere il terzo paese 
dell’africa dell’ovest con il più alto numero di contagi. La 
malaria inoltre è l’altro grave problema che affligge la 
popolazione. Ogni anno si registrano 345000 casi, la maggior 
parte dei quali sono bambini sotto i 5 anni di età.  
In media ogni donna in Togo ha più di 5 bambini e il 44% 
della popolazione ha meno di 15 anni. 
In Togo l’educazione scolastica è tuttora limitata e 
inadeguata anche se la situazione va lenta-mente 
migliorando; infatti nel 1993 solo il 30% dei bambini 
frequentava la scuola contro il 76% di oggi, ma rimane alto il 
gap tra maschi e femmine: 80 % contro il 63%.  
Il tasso di analfabetismo degli adulti per l’anno 2000 si aggira 
intorno al 43% (maschi 27,8%, femmine 57,4%) circa la 
metà delle donne non ha un’educazione.  
L’istruzione primaria è comunque obbligatoria e gratuita, si 
comincia dai 6 anni, mentre per la scuola secondaria si 
devono attendere i 12 anni di età, ed è composta da due cicli 
di 4 e 3 anni, ma solo il 23% dei ragazzi vi accede. 
Bisogna sottolineare che nonostante la garanzia legale di 
istruzione primaria gratuita permangono tasse scolastiche 
annuali che variano da scuola a scuola, e mentre gli istituti 
statali sono presenti nei grossi centri urbani risultano tuttavia 
assenti nelle zone rurali delegando l’istruzione alle missioni o 
ad istituti privati.  
L’istruzione è la chiave per rompere il ciclo della povertà ma 
in Togo l’invio di un bambino a scuola costa denaro che molte 
famiglie non hanno semplicemente, le scuole pubbliche sono 
carenti e in numero insufficiente e spesso obbligano gli 
studenti a percorrere molti km per raggiungerle.  
Al fine di ricevere una ben che minima istruzione i bambini 



non hanno altra scelta se non quella di frequentare una 
scuola privata. Per molte famiglie che vivono con meno di un 
dollaro al giorno la scolarizzazione dei propri figli risulta 
essere una spesa insostenibile. 
Infine l’ultimo rapporto di Human Rights Watch per il Togo ha 
denunciato che le famiglie che non possono permettersi di 
mandare i propri figli a scuola sono più vulnerabili di altre ai 
trafficanti di bambini. 
Il VOICA Onlus, attraverso questo progetto vuole aiutare un 
gruppo di studenti, di varie età e le cui famiglie sono troppo 
povere per coprire il costo delle tasse scolastiche, pagando 
loro le spese per la loro istruzione, i libri le divise e anche le 
scarpe…  
 

 

CONTESTO LOCALE 
 

 

La località in questione è a 20 km nord-ovest di Lomè, la 
capitale del Togo. Il territorio circostante il Centre Medico 
Social St.Josephine Bakhita (CMSSJB) è zona altamente 
rurale e parzialmente commerciale. La popolazione vive in 
piccole fattorie costituite da alcune capanne al centro di un 
appezzamento di terra che viene coltivato manualmente con 
attrezzi rudimentali. 
 L’abbondanza o la penuria dei raccolti dipendono dalle 
piogge. Non esiste un sistema di irrigazione che possa 
assicurare raccolti favorevoli per il sostegno della popolazione 
per cui le attività fluttuano a seconda delle possibilità 
stagionali. Il micro commercio è favorito dai mercati limitrofi 
la grande città, Lomè. Gli agricoltori e le donne artigiane vi si 
avventurano facendo molti km a piedi portando i loro pochi 
prodotti e vendendo alla giornata. Le entrate familiari sono 
scarse e spesso inadeguate per i loro numerosi membri. Lo 
stile di vita della gente è molto semplice. La corrente elettrica 
raggiunge solo le case allineate lungo la strada principale, 
mentre le capanne sparse tra le terre da coltivare rimangono 
escluse da questo servizio con le immaginabili conseguenze. 
L’acqua viene attinta a corsi d’acqua naturali o da pozzi 
scavati manualmente. La penuria e la poca accessibilità 
all’acqua causa mancanza di igiene e malattie diffuse.  
Il livello educativo della popolazione è molto basso. La 
frequentazione della scuola elementare si limita per la 
maggioranza ai primi tre anni di scuola. Infatti il basso 
reddito delle famiglie non permette il sostenimento delle 
rette scolastiche. Le femmine sono discriminate 
scolasticamente. Solo alcuni membri della popolazione 
riescono a frequentare corsi di educazione avanzati e ad 
entrare nell’università della vicina capitale. 
Le scuole presenti sono alcuni istituti statali nella vicina 
capitale Lomè, la scuola privata “Pater Voluntas”, il collegio 
“Agata Carelli” e la scuola professionale di sartoria. 
Il VOICA Onlus ha individuato attraverso il suo personale in 
loco più di 400 ragazzi e ragazze da seguire attraverso 
questo progetto. 
 
 



 

OBIETTIVI DEL 
PROGETTO 
 

 

Obiettivi generali: 
 

• Promuovere la formazione e l’istruzione dei bambini 
nel mondo rurale 

• Miglioramento della condizioni materiali della 
scolarizzazione, e acquisto dei mezzi necessari, libri, 
quaderni, divise ecc, per l’istruzione 

• Ridurre il tasso di dispersione scolastica e 
analfabetismo 

• Aumentare il tasso di scolarizzazione nelle zone rurali 
 

Obiettivi specifici: 
 

• Migliorare il rendimento scolastico riducendo i tassi di 
ripetenza e dispersione scolastica 

• Aumentare il tasso di scolarizzazione delle bambine per 
diminuire così l’analfabetizzazione femminile 
distribuendo borse di studio speciali. 

• Stimolare gli alunni ad un migliore rendimento 
scolastico fornendo loro tutto il materiale necessario 

• Motivare il corpo insegnante con la dotazione di 
materiale scolastico. 

 
Obiettivi immediati: 
 

• Istituzione di borse di studio ad hoc per studenti 
• Pagamento delle spese scolastiche per un gruppo di 

alunni delle scuole primarie e secondarie individuato 
dai nostri volontari in missione in togo. 

• Pagamento delle spese scolastiche e di alloggio per un 
gruppo di studenti selezionati dai nostri volontari, per 
la scuola professionale (sartoria) 

• Dotazione di libri di testo, quaderni e divise 
scolastiche. 

• Dotazione del materiale didattico al corpo insegnante 
nelle scuole che beneficiano del progetto. 
  

 

BENEFICIARI 
 

 

• 20 studenti universitari di diverse facoltà 
• 59 bambini nella scuola primaria “pater voluntas” 
• 49 ragazzi nella scuola secondaria “pater voluntas” 
• 14 ragazze nella scuola professionale “Agata Carelli” 
•  4 ragazze per il corso di Sarta nella scuola “Agata 

Carelli” 
• 180 studenti in varie scuole statali e private 

 
 

RISULTATI 
PREVISTI 
 

 

• Riduzione del tasso di analfabetismo nelle campagne 
permettendo l’accesso all’istruzione ad un magior 
numero di bambine e bambini 

• Miglioramento del rendimento scolastico specialmente 
per quegli studenti che provengono dalle zone rurali 

• Accesso all’istruzione ad un maggior numero di 



studenti, specialmente di sesso femminile. 
• Ampliamento delle attività di insegnamento  
• Formazione al lavoro per un gruppo di ragazze 

 
 

ATTIVITA’ 
 

 

• Costituzione di una equipe d’aiuto formata da 
personale locale 

• Selezione degli studenti(colloqui personali e visite alle 
famiglie) 

• Elargizione delle borse di studio per l’università 
• Pagamento delle tasse scolastiche degli studenti 
• Pagamento delle spese scolastiche e di alloggio per gli 

studenti fuori-sede 
• Acquisto libri e materiale scolastico e distribuzione 
• Compilazione elenchi degli assistiti 
• Monitoraggio dei risultati scolastici degli alunni seguiti 
• Accompagnamento nelle attività educative degli 

studenti 
• Collaborazione con gli insegnanti e report sui risultati 

 
 
 
 

 
 

METODOLOGIA DI 
LAVORO 
 

 

La parte principale del progetto verrà attuata dal personale 
del VOICA Onlus che si incarica di individuare i soggetti 
beneficiari del progetto, e di distribuire gli aiuti e il materiale 
scolastico ai più bisognosi, coadiuvati comunque dai direttori 
delle scuole interessate e dai colleghi insegnanti.  
 
Il VOICA Onlus si incarica di effettuare controlli regolari e 
valutazioni di rendimento nelle zone di intervento, come 
analisi e confronti, utili per riaggiustare e correggere i metodi 
di intervento per gli anni successivi. 

 

    
  
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

COSTI DA 
AFFRONTARE 

 
• 20 borse di studio per studenti 

universitari del valore unitario 
di 25.000 cfa 

• Pagamento delle spese 
scolastiche per 59 bambini nella 
scuola primaria “Pater Voluntas” 
del costo unitario di 20.000 cfa 

• Pagamento delle spese 
scolastiche, libri di testo ecc per 
49 ragazzi nella scuola 
secondaria “Pater Voluntas” del 
costo unitario di 30.000 cfa 

• Pagamento delle tasse 
scolastiche per 14 studenti del 
corso di ragioneria nella scuola 
professionale “Agata Carelli 
gestita dalle Madri Canossiane” 
, 100.000 cfa annuali.    

• Forniture e tasse scolastiche per 
4 ragazze iscritte alla scuola di 
sartoria “Agata Carelli”, costo 
unitario di 69.000 cfa  nonché 
vitto e alloggio per 3 allieve del 
costo unitario medio di 100.000 
cfa annui 

• Pagamento delle tasse 
scolastiche per 188 ragazzi 
iscritti alle scuole statali del 
costo unitario varabiale da 
istituto ad istituto tra i 5000 e i 
40000 cfa 

• Ulteriori borse di studio per 
studenti da individuare durante 
l’anno di progetto 

 
 
                 TOTALE 
 

 
 

500.000 cfa 
 
 

1.180.000 cfa 
 
 
 

1.470.000 cfa 
 
 
 
 

1.400.000 cfa 
 
 
 
 
 

576.000 cfa 
 
 
 
 
 
 

2705000 cfa 
 
 
 
 
 

2000000 cfa 
 
 
 

9831000 cfa 
15000 Euro 

(cambio 1 Euro = 655 cfa) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
RIFERIMENTO PER LE DONAZIONI 
 
Bonifico a:  VOICA ONLUS 
Causale:      Progetto di sostegno scolastico TOGO 2010 
 
Banca Impresasanpaolo 
 
P.le Gregorio VII, 127 00165 ROMA (Italia) 
IBAN:  IT69Z0306903206100000012439 
 
Oppure: 
 
C/C Postale n° 85686830 intestato a VOICA ONLUS 
 
IMP: Si prega di indicare la causale del versamento e l’indirizzo del donatore. 
 
Le liberalità erogate alla Onlus sono fiscalmente detraibili o deducibili secondo le norme vigenti. 
 
 
       
 
 
 
 
 
 

Sor. Silvana Capretti 
                Presidente VOICA Onlus 
 
 


